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Prefazione

Se, come sosteneva il buon Pablo Neruda, la poesia non ha da essere spiegata perché se ne forzerebbe il contenuto o addirittura lo si svierebbe, allora tale commento iniziatico non dovrebbe esser letto. La necessità di un intermediario tra autore e pubblico, vale a dire di un’esegesi del testo, si rende spesso utile o apprezzabile laddove ci si proietti a presentare – in forma per lo più inedita – un’esperienza che ha in sé i tratti connaturati nell’originalità e nell’indispensabilità dell’atto comunicativo. Posso dirmi onorato di aver ricevuto la richiesta dell’amico Oscar di leggere quelli che lui, con uno spiccato fare di modestia, definisce “le mie robe”, nella misura in cui ravviso nella sua opera – vale a dire il corpus organico1 della sua attività letteraria – peculiarità di fondo che la rendono rimarchevole e interessante, fioriera di considerazioni nella sua capacità di riferirsi in maniera plurima e riuscita a realtà ambientali anche tra loro differenti. 

Va subito detto che il titolo, Armonie e dissonanze, non ha da trarre in inganno. L’autore, pur avendo deciso di ripartire l’opera in due comparti configurabili cronologicamente in un “ieri” e un “oggi” non è mosso – come già esperito da altri intellettuali più o meno noti – dalla volontà di configurare il mondo reale e sensibile per mezzo di lenti atte a svelare le antinomie e le polarità. Dal tracciato emotivo dell’Oscar uomo, nel quale risaltano le vivide immagini dell’infanzia trascorsa in una sorta di comunione con l’ambiente (centrale la figura dell’amata nonna, metafora stessa di quel periodo felice), ha vita l’Oscar poeta, l’analista del sentimento, vale a dire la componente riflessiva, congetturante, malinconica e non di rado ripiegata in una mestizia che non è dolore ma saggezza dell’età raggiunta.

Dalle liriche – di cui va fatta menzione la meticolosità del conteggio metrico e della disposizione rigorosa sul foglio di quei testi che prediligono l’immancabile endecasillabo – fuoriescono immagini di un’età appagata in cui la sapienza dell’età adulta era ancora lontana e per tanto vigorosi erano gli istinti di vitalismo, lo stupore, la foga di conquista, la dominazione di un mondo fatto a propria misura. Infanzia dominata dal gaudio, dal gioco e dalla spensieratezza quale momento di insaziabile voglia fagocitatrice, ora rivisto velato da un’impostazione ben più fatalistica: “la pace viene non sempre aspettando,/ma spesso improvvisa e senza rumore”. Si può ricercare la pace il più delle volte nella comprensione di sé, nell’allontanamento dal mondo ruggente di fuori, dalla necessità di occupare – soli e volitivamente distaccati – spazi propri, magari senza far niente se non pensare fin “quando il cervello scoppia/ed il tutto si spiega”. 
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